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1°) La CEGM si compone di nuclei familiari più o meno numerosi di persone, nu-

clei gerarchicamente organizzati in modo preciso e rigoroso, per quanto 
riguarda i ruoli individuali d’ogni elemento che faccia parte della comu-
nità. 

2°) Ogni nucleo si gestisce in base al contratto dei fratelli, al presente ordi-
namento, alle disposizioni  economico-giuridiche, alle norme aggiuntive ed 
al programma ed alle Norme del GRPdC ed a tutti i documenti  che formano 
il progetto della CEGM. 

    Ciò  per mezzo di un responsabile che  é  capo e giudice, ivi comprendendo  
nella parola capo  ogni mansione o ruolo che non sia precisato esplicita-
mente ed assegnato ad altra persona  del nucleo, comunque subalterna, e 
responsabile di quella mansione nel suo nucleo. 

3°) Ci sarà dunque in ogni nucleo un regolamento scritto che disciplini la vita individuale dei vari elementi. 

Questo regolamento, che é la costituzione familiare di quel nucleo, pur simile a quello degli 

altri nuclei, sarà sempre diverso per ogni nucleo medesimo, perché adattato 

specificamente. 
    Sarà bene che in esso risultino  i nomi di coloro dei quali vengono disci-

plinate le loro funzioni comunitarie e le norme di vita comune od, in ogni 
caso, di collaborazione. Se il nucleo familiare o di collaborazione si mo-
difica anche il regolamento deve venir opportunamente modificato. 

4°) I nuclei avranno vita per lo più autonoma, ma rapporti gerarchici rigorosi, 
a schema piramidale, talché un certo numero di nuclei saranno letteralmen-
te vassalli di un nucleo capo che ha ingerenza sugli affari dei subalter-
ni, nucleo capo cui pagheranno i subalterni la decima d’ogni loro reddito 
ordinario, straordinario od anche imprevisto, e dal quale riceveranno or-
dini od inviti ad iniziative; ai primi aderiranno con assoluta obbedienza. 

    Tutti i problemi che il nucleo subalterno non sarà in grado di risolvere, 
peseranno sul nucleo superiore, fino a quello più al vertice, che lo possa 
risolvere o no. 

5°) In analogia al diritto sacerdotale dell' ATS, una quinta parte delle decime di tutti i redditi d’ogni nucleo 
sarà devoluta al Nucleo superiore, che le userà per risolvere i propri PRBL e quelli dei Nuclei subalterni 

in ordine ad una priorità stabilità dal suo capo, ma senza trascurare nessuno o favorire una FGL rispet-

to l’ altra. 
    A cominciare dal capo che ha l’ obbligo del celibato, questi, col permesso 

del suo Superiore potrà vivere dei contributi comunitari, cui sottrarrà le 
spese per la sua W e necessità relative, sempre col consenso del suo Supe-
riore. 

    Allora, col consenso del capo superiore a lui, e fintanto che questo consen-
so duri, potrà dedicarsi solo al ruolo di capo-nucleo della CEGM. 

6°) Nessun capo potrà dispensare dal lavoro in società un elemento del suo nu-
cleo o di nucleo dipendente senza il consenso del capo del nucleo a lui 
superiore. 

7°) Il capo d’ogni nucleo in niente sarà diverso dal semplice fratello nei dove-
ri, anzi n’avrà di più, perché su di lui poggeranno la responsabilità e 
tutte le funzioni del capo, quale é descritto nello statuto, cioè capo as-
soluto ed illuminato (=con l'obbligo di essere illuminato dalla consulta-
zione, per ogni iniziativa, di tutti gli elementi del suo nucleo e di 
quelli di un altro, se competenti per quell'iniziativa), e le funzioni sa-
cerdotali di giudice. Userà delle decime per le sue funzioni, scrivendo 
tutto su di un DR contabile, e il quinto delle decime la darà al Capo del 
Nucleo a lui superiore. 

8°) Il codice civile e penale, di procedura civile e penale, é per la CEGM l'ATS 
ed il NTS ed il TSdSSn, cioè la Bibbia secondo il canone gesumosaita ed i 
regolamenti comunitari contenuti nel presente progetto della CEGM. 

9°) Qualsiasi fratello o amico o servo-collaboratore che ricorra alla legge ci-
vile per avere giustizia nei confronti della CEGM sarà espulso da essa, 
perché, in quanto la CEGM deve portare nel mondo il diritto e la giustizia 
di Dio, sopra la quale nulla c'é di meglio, nessun suo membro può cercare 
giustizia presso lo Stato laico ed ateo nel quale vive la CEGM, senza pen-
sare migliore la giustizia dello Stato e mancare agli impegni statutari. 

    Infatti, costui invece di cercare di imporre la Legge di Dio al mondo, cerca 
di imporre la legge del mondo al PLdD, di cui la CEGM é parte. 
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10°) Ogni fratello o amico, a meno che non abbia specifica dispensa, deve avere 
un lavoro in società nello Stato in cui vive la CEGM di cui fa parte. 

L'amico ha gli stessi diritti del fratello, escluso quello della casa,  

ma ogni fratello ha precedenza su di lui in ogni cosa. 
11°) Ogni nucleo darà 1/5 dei suoi redditi al nucleo superiore; questo 1/5, sia 

chiaro, sarà tratto dalle decime; queste decime saranno gestite dal suo 
capo nucleo per esigenze del proprio nucleo e di quelli subalterni, scri-
vendo tutto su di un DR contabile che sarà controllato da ispettori; i re-
stanti 4/5 dei redditi del nucleo (formati dal versamento, da parte di 
ogni elemento del nucleo stesso, o del 1/10 o del 1/5 o dei 3/5 o dei 4/5 
dei suoi redditi, a seconda di cosa egli voglia essere nel nucleo comuni-
tario) saranno gestiti dal suo capo per la vita, per il bene e per la 
gioia del nucleo stesso e di ciascun nucleo subalterno aiutando chi ha più 
bisogno o DRT e scrivendo tutto nel DR contabile. 

    Questi 4/5 saranno tenuti ben distinti da qualsiasi altra somma, ed il capo 
nucleo che li usa, ne renderà conto amministrativamente al suo superiore, 
ed agli elementi del suo nucleo. 

    Ogni risparmio, che va ottenuto senza grave sacrificio del nucleo, sarà ca-
pitalizzato e tenuto pronto per iniziative del nucleo stesso e di tutta la 
CEGM. 

12°) Ogni capo nucleo ha iniziativa libera, ma sempre dietro consenso del supe-
riore e soprattutto dopo averlo informato preventivamente; e può dare con-
senso ad iniziative di nuclei dipendenti nell'ambito dell'autonomia giuri-
dica avuta dal suo superiore. 

13°) Si ribadisce che ogni capo-nucleo ha da farsi obbligo dell' osservanza di 
tutte le prescrizioni della Legge di Dio avuta da Mosè, le quali siano ob-
bligatorie per il circonciso levita e sacerdote (esclusa la circoncisione 
dove non prevista), con particolare riguardo a quelle della purificazione, 
specie se il capo nucleo é donna, con facoltà di derogarvi il più raramen-
te possibile, limitando le digressioni, se possibile, solo a motivi pasto-
rali ed evangelici (ad es. il nazireato od il vegetarianesimo), in presen-
za di persone non facenti parte della CEGM, allo scopo di non scandaliz-
zarli e nel tentativo di convertirle. Oltre a queste LdD il capo-nucleo 
deve osservare anche le LdD tratte dal TSdSSn e codificate nella voce LdD 
della CEGM. 

 


